                         COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE

Con la presente scrittura privata i sottoscritti:

-

-

-

-

-

-

dichiarano di costituire, come con il presente atto costituiscono, una Associazione culturale senza scopo di lucro denominata “                        ”.

Detta Associazione ha sede in …………….. via………………

Per quanto  riguarda scopi e finalità, l’Associazione è regolata dallo Statuto, che viene allegato sotto la lettera “A”  alla presente scrittura di cui fa parte integrante e sostanziale.

Vengono eletti nel Consiglio Direttivo dell’Associazione di cui agli articoli 13, 14, 15, 16 e 17 dello Statuto i signori:

· quale Presidente;

· quale Vice Presidente;

· quale Segretario;

· quale Tesoriere;

· quale Vice Tesoriere.

Per quanto non previsto dalla presente scrittura privata si rimanda alle norme di legge in materia.

Lì,       marzo 2002

Allegato “A”:

                  Statuto della Associazione “                                     “
Disposizioni generali

Art. 1 - Denominazione

E' costituita l'Associazione denominata "                                                                    ",  identificata dal simbolo qui di seguito riprodotto:

Art. 2 - Sede 

L'Associazione ha sede in             via                      n. . Con delibera degli organi competenti possono essere istituite e soppresse su tutto il territorio nazionale sedi secondarie, delegazioni e uffici distaccati.

Art. 3 - Durata

L'Associazione ha durata fino al 2050. Tale termine può essere prorogato con delibera dell'Assemblea anche prima della scadenza. Le quote annuali devono essere versate entro il termine dell'approvazione del rendiconto annuale.

Art. 4 - Oggetto e scopo

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel campo della tutela  e salvaguardia delle tradizioni artistiche e artigiane, dell'istruzione, della formazione e della promozione della cultura, della salvaguardia ecologica dell’ambiente e a tale scopo promuove, in via principale, tutte le attività necessarie alla salvaguardia delle Tradizioni Artistiche e Culturali, sia locali che nazionali, ed alla promozione di attività tesa alla Salvaguardia Ecologica dell’Ambiente ed alla rivalutazione del patrimonio Archeologico Nazionale. Ed organizza e coordina, a tal fine, produttori - quali coltivatori, allevatori e artigiani -  e artisti e cittadini; in particolare l’associazione ha le seguenti finalità:

1) Promuovere e sostenere lo sviluppo delle arti e mestieri Tradizionali e Moderni della ceramica, pittura, scultura, tessitura, impagliatura, falegnameria, cucina, e di tutte le altre arti manuali tradizionali;

2) Promuovere attività tese al rispetto, al sostegno e alla conoscenza dell’ambiente, ed in particolare dei Parchi Naturali attualmente riconosciuti come il parco S.Marturanum;

3) Promuovere attività e manifestazioni culturali nei Parchi nazionali ove unire la conoscenza del Parco alla conoscenza delle Tradizioni Artistiche e Culturali Locali;

4) Organizzare manifestazioni artistiche, convegni, mostre, corsi, attività di formazione professionale, attività culturali nelle scuole, progetti educativi scolastici ed extrascolastici, produrre strumenti audiovisivi e multimediali, o quant’altro sia utile per favorire l’approfondimento tecnico o la divulgazione della conoscenza delle Arti Manuali Tradizionali e dei Parchi Naturali;

5) Editare, pubblicare e pubblicizzare materiale utile alla realizzazione delle finalità dell’associazione;

6) Ottenere per i propri Soci, e per quelli di associazioni collegate, speciali facilitazioni ed agevolazioni da parte di altri Enti, in relazione alle attività proprie dell’Associazione;

7) Sostenere con ogni mezzo le attività produttive dei propri associati e di quelle dei soci di associazioni collegate.

A tale scopo l’Associazione si impegna a promuovere la diffusione delle proprie attività mediante:

· la distribuzione di materiali illustrativi;

· la comunicazione attraverso i mass-media;

· la partecipazione e la promozione di conferenze, incontri, eventi e spettacoli finalizzati alla raccolta di fondi;

· la ricerca di sponsorizzazioni da aziende, Enti pubblici, privati, agenzie internazionali. 

L'associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle a esse direttamente connesse o di quelle accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

Art.5 - Qualità di socio

Sono soci dell'associazione i soci fondatori e quei  cittadini che, condividendo gli scopi dell'associazione aderiscono alla stessa nel corso della sua esistenza e, avendo fatto espressa domanda di ammissione al Consiglio Direttivo, vengono accettati. La domanda di ammissione deve recare la dichiarazione di condividere le finalità che l'associazione si propone e l'impegno ad approvarne e osservarne statuto e regolamenti. Il Consiglio direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro sessanta giorni dal loro ricevimento; in assenza di un provvedimento di accoglimento della domanda entro il termine predetto, si intende che essa è stata respinta. In caso di diniego espresso, il consiglio direttivo non è tenuto ad esplicitare la motivazione di detto diniego. L'appartenenza all'associazione  ha carattere libero e volontario ma impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzione prese dai suoi organi rappresentativi. L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposto per un periodo temporaneo. L'adesione all'associazione comporta per l'associato maggiore di età il diritto di voto nell'assemblea per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi dell'associazione. La qualifica di socio può venir meno per i seguenti motivi:

a) Delibera di esclusione del Consiglio Direttivo per accertati motivi di incompatibilità o per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente statuto o in presenza di gravi motivi, chiunque partecipi all'associazione può esserne escluso con deliberazione del Consiglio Direttivo. Il mancato pagamento della quota associativa annuale è da considerarsi quale contravvenzione alle norme ed obblighi del presente statuto. L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata deliberata. Nel caso che l'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, egli può adire il collegio arbitrale di cui al presente statuto; in tal caso l'efficacia della deliberazione di esclusione è sospesa fino alla pronuncia del collegio stesso.

b) Dimissioni volontarie. Chiunque aderisca all'associazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedere dal novero dei partecipanti all'associazione stessa; tale recesso ha efficacia dall'inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio direttivo riceva la notifica della volontà di recesso. 

Organi sociali

Art. 6 - Organi sociali

Sono organi dell'associazione:

1) l'Assemblea;

2) il Consiglio Direttivo;

3) il Presidente;

4) il Vice Presidente;

5) il Tesoriere

6) il Vice Tesoriere

7) il Segretario del Consiglio Direttivo

Art. 7 - Composizione dell'Assemblea

L'Assemblea è composta da tutti i soci dell'associazione. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione.

Art. 8 - Convocazione

L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente. Il Presidente convoca l'Assemblea con avviso scritto, contenente l'ordine del giorno, da affiggersi presso tutte le sedi dell'associazione almeno quindici giorni prima rispetto alla data della convocazione dell'Assemblea. L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno per l'approvazione del bilancio. L'Assemblea deve essere convocata entro quindici, giorni dalla scadenza del mandato degli organi dell'associazione, al fine di eleggere i nuovi organi.

Art. 9 - Validità dell'Assemblea 

L'Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di metà più uno dei soci, in proprio o a mezzo delega da conferirsi esclusivamente ad altri soci. Ogni socio non può avere più di tre deleghe. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti in proprio o per delega nei limiti predetti.

Art. 10 - Votazioni

L'Assemblea delibera a maggioranza della metà dei voti più uno. Le delibere di modifica dello statuto e del regolamento sono valide se ottengono il voto favorevole dei due terzi dei componenti l'Assemblea.

Art. 11 - Verbalizzazione

Le deliberazioni assembleari sono riassunte in un verbale redatto dal segretario del Consiglio direttivo o da un componente dell'Assemblea e sottoscritto dal Presidente. Il verbale può essere consultato da tutti i soci che hanno diritto di trarne copia.

Art. 12 - Consiglio direttivo

L'Associazione è amministrata da un  Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre membri, a un massimo di sette membri eletti dall'Assemblea dei soci tra i propri componenti. Il Consiglio si riunisce validamente con la presenza di almeno la maggioranza di tre quinti dei consiglieri. Il Consiglio è convocato con avviso scritto contenente l'ordine del giorno, da recapitarsi a tutti i consiglieri, a cura del Presidente, almeno quindici giorni prima della data di convocazione. 

Il Consiglio Direttivo esamina le domande di ammissione a socio e delibera l'ammissione di nuovi soci. Il Consiglio Direttivo dura in carica per il periodo di cinque anni. Il consiglio svolge tutte le attività esecutive dell'associazione, rispettando le indicazioni di carattere generale assunte dall'Assemblea. Le deliberazioni del consiglio sono assunte a maggioranza della metà più uno dei presenti.

Art. 13 - Il presidente

Il Presidente dell'associazione è anche Presidente del Consiglio Direttivo. Il presidente è eletto dall'Assemblea, tra i Consiglieri, a maggioranza della metà più uno dei voti. Il Presidente rappresenta l'associazione e compie tutti gli atti giuridici che impegnano la stessa. Egli ha la rappresentanza dell'associazione stessa di fronte ai terzi e anche in giudizio. Su deliberazione del Consiglio direttivo, il Presidente può attribuire la rappresentanza dell'associazione anche ad estranei al Consiglio stesso. Al Presidente dell'associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'assemblea e dal consiglio direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria amministrazione dell'associazione; in casi eccezionali di necessità e urgenza il presidente può anche compiere atti di straordinaria amministrazione, ma, in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio direttivo per la ratifica del suo operato. 

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea ed il Consiglio Direttivo e ne segue l'ordinato svolgimento dei lavori e l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'associazione, verifica l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità. Il Presidente sottoscrive il verbale dell'Assemblea curandone la custodia presso i locali dell'associazione. Il Presidente cura la predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo da sottoporre all'assemblea, corredandoli di idonee relazioni.

Art.14 - Il vice presidente

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del Vice Presidente costituisce per i terzi prova dell'impedimento del Presidente.

Art.15 - Il tesoriere

Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell'associazione e ne tiene contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista contabile, il bilancio consuntivo e quello preventivo, accompagnandoli da idonea relazione contabile.

Art.16 - Il vice tesoriere

Il Vice Tesoriere collabora con il Tesoriere nelle sue funzioni e lo sostituisce in caso di impedimento nell'esercizio delle funzioni stesse.

Art.17 - Il segretario del Consiglio direttivo

Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell'Assemblea dei soci e del Consiglio direttivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio direttivo nell'esplicazione delle attività esecutive che si rendono necessarie o opportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'associazione. Il Segretario cura la tenuta del libro verbali delle assemblee, del Consiglio direttivo e dei revisori dei conti nonché il libro degli aderenti all'associazione.

Art. 18 - Collegio dei Revisori 

L'Assemblea può nominare un Collegio dei Revisori composto da tre membri effettivi e da due supplenti (Questi ultimi subentrano in ogni caso di cessazione di un membro effettivo). I membri del Collegio possono esser scelti anche fra non soci. L'incarico di revisore dei conti è incompatibile con la carica di consigliere. Per la durata in carica, la rieleggibilità e il compenso valgono le norme dettate nel presente statuto per i membri del consiglio direttivo. I revisori dei conti curano la tenuta del libro delle adunanze dei revisori dei conti, partecipano di diritto alle adunanze dell'assemblea e del consiglio direttivo, con facoltà di parola ma senza diritto di voto, verificano la regolare tenuta della contabilità dell'associazione e dei relativi libri, danno parere sui bilanci.

Art. 19 - Compensi

Eventuali compensi da corrispondere agli amministratori e ai revisori sono determinati dall'Assemblea dei soci. E' vietata, comunque, la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi e di controllo di emolumenti individuali annui superiori al compenso massimo previsto dal D.P.R. n.645/1994 e dal decreto legge n. 239, convertito dalla legge n.336, e successive modificazioni e integrazioni, per il Presidente del Collegio sindacale delle società per azioni.

Art. 20 - I beni

I beni dell'associazione sono mobili, immobili, e mobili registrati. I beni immobili ed i beni mobili registrati possono essere acquistati dall'associazione e sono ad essa intestati Tutti i beni appartenenti all'associazione sono elencati in apposito inventario, depositato presso la sede dell'associazione e consultabile da tutti gli aderenti.

Art. 21 - Contributi

I contributi dei soci sono costituiti dalla quota associativa annuale, il cui importo viene stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo e da diritto a ricevere la rivista dell'associazione stessa.

Art. 22 - Erogazioni, donazioni e lasciti, convenzioni

L'Associazione può ricevere erogazioni liberali in denaro e le donazioni ed accettare con beneficio d'inventario lasciti testamentari sono accettati in armonia con le finalità statutarie dell'ente. Il Presidente attua le delibere di accettazione e compie i relativi atti giuridici.

Risorse economiche 

Art. 23 - Patrimonio

Il patrimonio dell'associazione  è costituito da:

quote di iscrizione e associazione dei promotori ed aderenti; 

contributi e liberalità ricevute;

riserve formate con utili;

altre riserve accantonate.

Art. 24 - Esercizio sociale

L'esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Art. 25 - Bilancio preventivo

Il Consiglio Direttivo predispone entro il 31 ottobre di ogni anno il bilancio di previsione per l'anno successivo, e la relativa relazione. Il bilancio di previsione deve evidenziare la situazione finanziaria ed economica. Il bilancio di previsione deve essere sottoposto alla valutazione e all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro il 30 novembre di ogni anno.

Art. 26 - Bilancio consuntivo

Al termine dell'esercizio il Consiglio Direttivo provvede alla redazione del bilancio e lo sottopone alla approvazione dell'Assemblea ordinaria dei soci entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello cui il bilancio si riferisce. Nel caso in cui i proventi superino per due anni consecutivi l'ammontare di due miliardi di lire, modificato annualmente secondo le modalità previste dall'art. 1, comma 3, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, il bilancio deve recare una relazione di controllo sottoscritta da uno o più revisori iscritti nel registro dei revisori contabili. 

Art. 27 - Destinazione degli utili, delle riserve, dei fondi di gestione e del capitale 

Gli eventuali utili dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, gli utili di esercizio, le riserve i fondi di gestione ed il capitale durante la vita dell'associazione.

Disposizioni generali e finali 

Art. 28 - Scioglimento

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'Assemblea dei soci che deve nominare uno o più liquidatori, preferibilmente fra i soci, stabilendone i poteri.

Art. 29 - Devoluzione del patrimonio

All'atto dello scioglimento è fatto obbligo all'associazione di devolvere il patrimonio residuo ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 30 - Clausola compromissoria

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente statuto e che possa formare oggetto di compromesso, sarà rimesso al giudizio di un arbitro amichevole che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo alla nomina dell'arbitro sarà provveduto dal Presidente del Tribunale di Roma.

Art.31 - Legge applicabile

Per disciplinare ciò che non sia previsto nel presente statuto, si deve far riferimento alle norme in materia di enti contenute nel libro I del Codice Civile e, in subordine, alle norme contenute nel libro V del Codice Civile.

